
 Santafoschini e 

lettori vari caris-

simi sapendo che 

non riuscite a 

dormire sonni tranquilli senza le mie interviste 

doppie eccone una fresca fresca su una delle 

ultime gite fatte da un gruppo della Casa nelle 

meravigliose terre d’Irlanda!! Il gruppo, partito il 

15 e tornato il 21 Marzo, ha visitato la città di 

Dublino e cittadine vicine come Kilkenny passan-

do per Glendalough,monastero del VI secolo. Ma 

i nostri eroi non contenti hanno deciso di spin-

gersi verso il “lontano” ovest irlandese, andando 

così a conquistare le Cliffs of Moher che infine 

hanno conquistato loro. Per parlarci di questo 

viaggio si sono gentilmente rese disponibili Silvia 

Ventoruzzo e Marta Fabris.. 

Alur.. Innanzi  tutto vorrei sapere.. era la prima 

volta che andavi in Irlanda?  

S: No, ero già stata alla fine della prima superiore 

per un viaggio studio di 2 settimane. 

M: Assolutamente no. Anche io ci ero già stata 

sempre per un viaggio studio di 3 settimane. 

Sfatiamo il mito sul fatto che siate andati lì solo 

per sbevacchiare.. perché avete deciso di parte-

cipare a questo viaggio? 

S: Io? Fammici pensare.. Per rivisitare le terre 

d’Irlanda e per tornare dopo tanto tempo in luo-

ghi dover si parla l’inglese. 

M: Ho deciso di andare in Irlanda per vedere i 

posti fantastici di quel Paese e immergermi 

in una cultura che riesce a conciliare tradi-

zione e modernità. 

Trovandoti in un posto che, diciamocelo, è 

meraviglioso (l’ho già detto) qual è stata la 

cosa che ti ha più colpito?? 

S: No, ti prego no questa domanda... Non 

mi ricordo neanche più come si chiama.. Ok 

si, ci sono.. (e ride come una scema dimen-

ticandosi  ancora la risposta)..IL TRINITY 

COLLEGE!! 

M: Mi ha colpito il tentativo di furto del mio 

cappello verde il giorno di San Patrizio.. 

scherzi a parte, mi ha colpito la gita alla 

contea di Wicklow e la visita al Trinity 

College..studiare li sarebbe un sogno altro 

che Ca’ Foscari… 

Come avete trovato il popolo irlandese 

(che io trovo fantastico) nei confronti di 

voi turisti italiani? 

S: Booooooooooooooooooooooooh… no 

aspetta posso aggiungere qualcosa? I prin-

cipali irlandesi che ho visto sono i commessi 

d Carrols (una delle più grandi catene di 

souvenir).. 

M: Sono un popolo molto aperto e gentile, 

l’unica cosa..non arrivate mai in ritardo alle 

gite..la guida ve lo farà pesare tutto il gior-

no dicendo sempre che gli italiani sono un 
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La nostra amata Venezia nascon-

de verità ogni volta sorprenden-

ti… verità che a volte, noi studen-

ti, non cerchiamo perché il fine 

settimana torniamo a casa o 

semplicemente perché, non guardandoci intorno, 

non ci accorgiamo che la città in cui abbiamo 

l’occasione di stare per questi anni è più viva di 

quanto possiamo immaginare. Infatti, lo ammetto, è 

stato solo grazie al mio amico Christian Palazzo, 

consigliere dell’ UCAI (Unione Cattolica Artisti Italia-

ni), che mi sono imbattuta (intendo nel significato 

positivo) in un ideale di collegamento, a me assolu-

tamente nuovo, tra arte e fede. Chri-

stian mi ha gentilmente presentato il 

responsabile direttore della suddetta 

Unione Cattolica Artisti Italiani, il 

Signor Giorgio Fabbiani, con il quale 

ho avuto il grande piacere di scambiare 

quattro chiacchiere. L’ UCAI nasce nel 1946 

a Roma, da essa sono nate sedi distaccate 

in giro per l’Italia, tra cui Venezia nel 1949. 

Le arti che vengono abbracciate sono: lette-

ratura, poesia, scultura, pittura, e musica. 

Tra i grandi nomi che sono passati per di 

qua, l’associazione vanta la presenza di 

Felice Carena, Pietro Annigoni, Rigoni Stern, 

Giorgio Salmoiraghi… ecc. La sede si trova 

alla “Scoletta di San Zaccaria”, e potete 

trovare le informazioni sulle mostre e 

MOSTRE ESTIVE A VENEZIA 

RUSSIE! 

Memoria Mistificazione Immagi-

nario. 

Dopo la mostra della scorsa pri-

mavera, dedicata all’arte copta, 

Ca’ Foscari propone ora 

un’ambiziosa panoramica 

dell’arte russa del ‘900. Fino al 

25 luglio, gli studenti cafoscarini 

potranno entrare gratuitamente 

nel palazzo “in volta de canal” 

per vedere la mostra “Russie!”; 

GRATIS d i  F r a n c e s c o  G e l a t i  

2012:COME PREPARARSI 
ALLA FINE 
L’eminente professor Gia-

cobbo, che tutti conosciamo 

come quel simpatico signore 

che presenta la più amata 

trasmissione di divulgazione 

scientifica della tv italiana, 

Voyager, si è gentilmente 

offerto di venire, accompa-

gnato da alcuni collaboratori 

(templari, giganti e marziani) 

ad istruire tutti noi sulle 

misure di sicurezza da adot-

tare in caso di impatto con 

un asteroide e su cosa porta-

re su Pandora, oltre al pa-

nettone, i giorni precedenti 

al Natale 2012. Perché, co-

me tutti sapete, occorre 

essere pronti alla fine. La 

simpatica entità divina che 

ha creato l’universo ha deci-

so che se l’ospite dopo tre 

giorni puzza, le proprie crea-

ture dopo 5 miliardi di anni 

sarebbero state decisamen-

te stantie. Quindi ha incari-

cato i sapienti Maya di crip-

tare con messaggi indecifra-

bili e di impossibile interpre-

tazione, un messaggio che 

informi il sangue del suo 

sangue che è ora di chiudere 

i giochi. Già Nostradamus  si 

era incaricato di farlo per 

l’avvento del nuovo millen-

nio, dopotutto, la cifra tonda 

faceva una più bella figura. 

Ma ahimè, la cometa che 

dovrebbe frantumarci in 

milioni di piccoli pezzettini di 

polvere, come dire, ha trova-

to “coda” ed è in ritardo. Il 

navigatore satellitare ci ha 

informato che l’arrivo è pre-

visto per il 21 dicembre 

2012. Un paio d’anni ancora 

insomma e tutti i nostri pro-

blemi saranno risolti. Non è 

fantastico? Di questo e di 

molti altri misteri (tipo, 

“Perché i templari e i giganti 

si salveranno di sicuro?” e 

“Perché Lapadula ha i piedi 

che puzzano?”) ci parlerà 

Giacobbo il prossimo 20 

dicembre 2012 in cappella 

dei Lucchesi. Perché preve-

nire, è meglio che curare. 

ALIENI TRA NOI 
Non è il titolo del nuovo film 

di Spielberg ma quello 

dell’incontro che si terrà il 

15 agosto in solarium tra 

noi, eletti santafoschini, ed 

Enrico Ruggeri, il più grande 

esperto vivente di (B)

Ufologia. Le foto, le testimo-

nianze di coloro che dopo 

una vita di cure psichiatri-

che, hanno finalmente trova-

to la serenità nell’incontro, a 

volte pure carnale, con la 

razza dei Grigi, (che, ammet-

tiamolo, nella moda del 

prossimo inverno faranno 

sicuramente tendenza, sop-

piantando senza dubbio i 

Viola e i Blu Ottanio)ci ver-

ranno mostrate in ateprima 

dal conduttore con 

la voce 

più suadentemente bassa 

della storia della tv italiana. 

Interverranno  le amanti 

umane degli alieni, genitrici 

della nuova generazione 

ibrida (un po’ come le mac-

chine della FIAT) . Il pro-

gramma di Ruggeri, Mistero, 

ti lascia incollato alla tv an-

che durante la pubblicità. E 

nessuno pensa sia merito 

dell’Oracolo del Mistero, la 

velina (letteralmente, visto 

che indossa due metri di 

organza arrotolati intorno 

alla sua silhouette) che cita 

Dante, Cicerone, Socrate e 

Platone, in momenti in cui 

non c’azzeccano nulla. O 

meglio, noi poveri mortali 

non possiamo comprendere 

la sottigliezza di tale erudi-

zione. Dunque non lasciatevi 

scappare l’occasione di in-

contrare gli abitanti degli 

altri pianeti e le loro amanti. 

D’altro canto, prima o poi i 

tradimenti si scoprono quan-

do si vive sullo stesso piane-

ta, quindi meglio mettere 

incinte le donne dei pianeti 

limitrofi. Naturalmente quel-

le DNA-compatibili. E che 

forse andrebbero realmente 

compatite. Comunque, dato 

che solitamente a ferragosto 

il traffico terrestre è da bolli-

no rosso, speriamo che al-

meno quello spa-

ziale consenta a 

qualche extrater-

restre di fermarsi 

in autogrill da 

noi prima di 

ripartire per i 

bianchi lidi 

della Via 

Lattea. 

Visitare e vedere  
senza spendere una lira 

Continua in 3° pagina 

Continua sull’A4 

Continua su A4 
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Prossimi incontri ravvicinati 

a Santa fosca d i  L a u r a  T u r a t o  

UCAI: tra arte e fede 
d i  F e d e r i c a  S e t t i m i  



to, che esce dalla sua lezione 

accompagnato da qualche 

ricercatore, viene preso da 

uomini armati e portato via 

per essere ucciso… Verrebbe 

da pensare a Gesù Cristo, e 

quasi ci si c h i e -

d e s e 

ab-

bia perdo-

nato la loro perniciosa 

follia in quel momen-

to.  

I ritratti si susseguono 

e assieme a Bachelet 

si parla di quell’entità 

informe e labirintica, 

dagli aspetti grotte-

schi che è la politica 

come la viviamo oggi. 

“Un Cristiano” sot-

tolinea 

R o s y 

Bindi “Un 

Crist iano 

deve inte-

ressarsi del 

mondo in 

tutti i suoi 

aspetti, perché Nostro Si-

gnore quando è salito in 

croce non lo ha fatto per 

una singola parte del mon-

do, ma per tutto quello che 

ci stava dentro”, quindi con-

tinua “Fra gli interessi del 

Cristiano deve esserci la 

politica, perché è ciò che ci 

circonda e regola la nostra 

società”. Torna ai suoi primi 

anni d’attività quando, dopo 

essere entrata nella DC, 

voleva dare il suo contributo 

per il nostro paese metten-

dosi in prima fila per dedi-

carsi a quell’attività così 

vitale per tutti, alla quale di 

certo non poteva non dare il 

suo contributo. 

Ultimo appello, dal peso 

significativo: i giovani. Rosy 

Bindi mette in 

guardia i presenti 

da questa nuova 

società, parla 

dei decenni 

sessanta e 

settanta, dove 

era necessario fare i conti 

con i giovani, dove questi 

avevano forte voce in capi-

tolo e non potevano essere 

ignorati. “Questo sistema è 

mirato per tagliarvi fuori. Vi 

hanno relegato ai margini 

della società, vi hanno tolto 

la possibilità di esserci e se 

non ve la prenderete voi non 

vi verrà mai data: voi 

dovete esserci!” 

Una pol-

trona in 

s t o f f a 

rossa che 

s g u s c i a 

fuori dalle ombre della sala, 

delle vibrazioni che si diffon-

dono nella platea, a tratti la 

penetrano, la circondano. 

Le parole si arram-

picano attorno alla 

figura di Vittorio 

Bachelet, sembra 

quasi che sia possibile 

distinguerne un ritratto 

evanescente.  

Rosy Bindi parla lentamen-

te, di modo che tutti possa-

no assorbire ogni frase, ogni 

immagine di colui che lei 

ritiene uno dei Grandi Mae-

stri, quei Grandi Maestri che 

ci facevano sentire sicuri nei 

momenti bui della nostra 

storia, quei Grandi Maestri 

che accendevano un lume 

quando la strada si faceva 

incerta, quei Grandi Maestri 

che sono stati uccisi senza 

pietà da uomini che 

“miravano al cuore dello 

stato”. Vittorio Bachelet 

sapeva di essere nel mirino 

del terrorismo, ma dopo il 

massacro della scorta di 

Aldo Moro preferì continua-

re a fare il suo mestiere, 

senza i nostri militari al suo 

fianco perché diceva: 

“Meglio che ne muoia uno 

solo anziché cinque”. Negli 

occhi di Rosy Bindi c’è anco-

ra la follia di quel giorno, la 

follia di due assassini che 

dopo la lezione del Martedì 

presero Vittorio quando era 

al suo fianco e lo finirono 

poco lontano dall’entrata 

dell’università. Giovanni 

Paolo II lo definì: “Un marti-

rio laico”. Un uomo disarma-

quant’altro desiderate al sito 

www.sanvidal.it (San Vidal 

perché è il luogo dove si 

trovava la sede vecchia). Il 

signor Fabbiani ci ha tenuto 

a specificare che lo scopo di 

questa associazione è quello 

di programmare l’operato 

artistico nel mondo cristia-

no… senza, comunque, limi-

tare la creatività dell’artista. 

Gli artisti sono parte di una 

grande comunità che li lega 

oltre le opere che realizza 

ogni singolo, e questo lega-

me è Cristo. L’UCAI vive di 

volontariato e di provviden-

za, e negli anni è riuscita ad 

avere ottimi risultati. 

Tutt’ora la cadenza delle 

mostre è ogni quindici gior-

ni, un bel ritmo, non vi pare? 

Nel ciclo 

di con-

corsi di 

letteratu-

ra che 

c o n c l u -

derà il 

v e n t e n -

nio l’anno prossimo, poi, 

ricordiamo il premio dato a 

Susanna Tamaro. In poesia, 

tra i più grandi, c’è sicura-

mente quello di Alda Merini, 

esempio emblematico di 

arte basata sulla fede. Con 

queste poche righe che mi è 

permesso di scrivere spero 

di avervi incu-

riosito almeno 

un po’ e, dato 

che tra gli stu-

denti in molti 

f a n n o 

l’accademia, se 

fossero interes-

sati a partecipare alle mo-

stre, anche in modo attivo, 

possono contattare il centro 

al numero 041-5234602. 

solo per affermare 

il bene”. 

2° round- Di tenore  molto 

diverso è stato l’incontro 

con don Sante Babolin. Trat-

tasi di un uomo coltissimo, 

che ha inse-

gnato per 

più di 

venti anni 

filosofia e 

s e m i o t i c a 

allaPontifi-

cia Univer-

sità Gregoriana.    

La sua è stata una lezione 

che ha fatto chiarezza di 

tutto, sia dal punto di vista 

fenomenologico che teologi-

co.  Si è imposto con chiarez-

za ancora maggiore un con-

cetto già emerso nel prece-

dente incontro: che se da 

una parte il diavolo vuole 

degradare e distruggere l’ 

uomo, dall’ altra Dio lo vuole 

elevare alla gloria. Che Dio 

ama l’uomo  a tal punto da 

non aver  digerito che questi 

sia caduto per inganno, e da 

averlo voluto salvare scon-

figgendo la morte con la 

croce e la resurrezione. Dun-

que Dio ha gia vinto, e quella 

del diavolo è una battaglia di 

retroguardia.   Come com-

battere il diavolo? “Col 

l’amore e con la preghiera”. 

Alla fine quella che poteva 

sembrare un’ occasione per  

affermare un tipo di fede 

irrazionale e folkloristico si è 

invece potuto bene sposare, 

grazie soprattutto  all’ inter-

vento di Babolin, con la fede 

ragionata. E, nel caso di 

Francesco, è sembrato evi-

dente come certe cose siano 

incomprensibili  ai sapienti e 

agli intellettuali, e possano 

essere capite solo dai piccoli. 

Gratis -  Prosegue dalla prima  UCAI: tra arte e fede-  Prosegue dalla prima  

usato in un rito satanico. 

Non credevo alle mie orec-

chie di fronte alla gran quan-

tità di eventi orrendi e para-

normali raccontati con la 

pacatezza di chi narra di aver 

avuto un’ otite,  e prefe-

risco non stare qui a 

riportarli. Eppure un’ 

idea rasserenante  si 

faceva avanti  pure in 

mezzo al fluviale sciorina-

mento di aneddoti  di 

Francesco( che ve-

devano coinvolti 

persino apparizioni di Padre 

Pio e Papa Wojtyla, come 

anche la Madonna di Me-

dzugorie… )quella che 

l’amore, o meglio  l’ Amore è 

l’ antidoto più potente al 

male (“a salvarmi sono stati 

anchei baci di mia moglie”).   

E che Dio “permette il male 

Libera nos a malo 
d i  A n g e l o  G r o s s i  

vinzione che il diavolo fosse 

una metafora letteraria, ho 

accettato la sfida di assistere 

ai due incontri, non sapendo 

se aspettarmi brividi di terro-

re o una scorpacciata di risa-

te. 

 1° round- La testimonianza 

di Francesco è stata 

spiazzante prima di 

tutto per il tono bona-

rio, sereno,persino di-

vertente, con cui questo 

palermitano  ha raccontato 

un’ esperienza così sopran-

naturale: sarebbe stato pos-

seduto dal maligno per cin-

que anni a causa di una colpa 

originaria di una zia 

d’America che, quando ave-

va quattro anni, lo avrebbe 

spettivamente, un uomo 

con alle spalle un’ esperien-

za di possessione diabolica, 

Francesco, e un sacerdote 

esorcista, don Sante Babo-

lin. 

 Sono sem-

pre stato 

terrorizzato 

da questo 

aspetto della 

religione, e ho scacciato la 

mia inquietudine a riguardo 

capendo che riguardava un 

tipo di fede medievale, o-

scurantista e superstiziosa, 

basata sull’elemento della 

paura. Nella mia ferrea con-

U n a 

p r e -

messa 

è necessaria: chi ha scritto 

questo articolo  avrebbe 

preferito che gli fosse stato 

affidato un tema a caso, si 

fosse anche trattato della 

cronaca di una partita di 

ping-pong tra Sri Lanka e 

Singapore o della recensio-

ne di un film di serie F (ma 

questo l’ha  gia fatto), pur-

chè non avesse niente a che 

fare con le due conferenze  

tenutesi  lunedì  3 e merco-

ledì  5 maggio. I relatori di 

tali incontri sono stati, ri-

Un anno di gruppo Cultura 
d i  R i c c a r d o  D a l  M o l i n  &  E d m o n d o  T e s t a  

Dopo un anno assieme vo-
gliamo sfruttare queste co-
lonne delle Zitelle della Sera, 
per farvi fare un giretto nelle 
“segrete del gruppo cultu-
ra”: uno sguardo al percorso 
fatto, ricco di momenti densi 
e intensi di incontri (e di 
scontri), per farvi ritrovare 
quella passione e forza che 
ci hanno contraddistinto, ma 
anche per correggere assie-
me il cammino e guardare al 
futuro, con la consapevolez-
za che stiamo crescendo ed 
imparando. 
Ecco i tre punti sui quali ci 
siamo mossi. 
La forza di un lavoro di grup-
po: ciò che in grande avvie-
ne nell’intera Comunità, in 
piccolo lo abbiamo ripropo-
sto nel nostro gruppo, aven-
do ognuno un proprio com-
pito, ma con l’impegno cia-
scuno di aiutare l’altro a 
svolgere bene il proprio. 
Quindi in una spirale virtuo-
sa in cui si capisce di aver 
sempre bisogno dell’altro. 
L’aspetto comunicati-

vo: anche la forma è sostan-
za, quindi un progetto 
“grafico e scenografico”, che 
valorizza l’evento proposto e 
avverte il santafoschino che 
la sua presenza a 
quell’evento è ricercata e 
desiderata. 
La voglia di superare noi 
stessi con creatività e dina-
mismo: con il coinvolgimen-
to di figure importanti 
(incontri, lectio, racconti e 
tavole rotonde), con la pro-
posta di percorsi culturali 
più complessi e anche impe-
gnativi (cineforum, Biennale, 
Comunità monastiche, città 
artistiche), con un nuovo 
modo di svolgere le mansio-
ni tecniche (gestione e ri-
qualificazione della Bibliote-
ca, Zitelle della Sera).  
È stata una grande fatica: 
non sempre abbiam marcia-
to all’unisono, anzi a volte ci 
siamo dovuti rincorrere e a 
volte ci pareva quasi di es-
serci persi. 
Però alla fine il vostro affet-
to, la vostra partecipazione, 
cari santafoschini, ci ha fatto 
ogni volta ritrovare e rinno-
vare  

quell’entusiasmo utile per 
crescere insieme, rendendoci 
consapevoli che il donare 
“sangue, sudore e lacrime” 
per la propria Comunità non 
è affatto uno sforzo invano.  
Nel chiudere quest’anno, con 
alti e bassi, ci pare che il 
gruppo Cultura si possa inse-
rire a pieno titolo in quei 
“doni” che riceviamo nel 
vivere quotidiano a Santa 
Fosca. 
Il nostro grazie va a tutti voi, 
che ci avete seguito e soste-
nuto, e a tutti i membri del 
Gruppo Cultura per averci 
creduto fino in fondo! 
Per il prossimo anno, tra i 
punti su cui abbiamo lavora-
to, crediamo sia importante 
curare, moltiplicare, appro-
fondire, intensificare il primo 
punto: la consapevolezza che 
il lavoro di gruppo rende 
meglio e dà più soddisfazio-
ne di una qualsiasi perfor-
mance di un singolo. Che in 
fondo è l’insegnamento mil-
lenario della Comunità Cri-
stiana. 

 

“Preghiamo per i nostri governanti: 

per il nostro presidente Sandro 

Pertini, per Francesco Cossiga. 

Preghiamo per tutti i giudici, per 

tutti i poliziotti, i carabinieri, gli agenti 

di custodia, per quanti oggi nelle diverse 

responsabilità, nella società, nel Parla-

mento, nelle strade continuano in prima 

fila la battaglia per la democrazia con 

coraggio e amore. Vogliamo pregare 

anche per quelli che hanno colpito il mio 

papà perché, senza nulla togliere alla 

giustizia che deve trionfare, sulle nostre 

bocche ci sia sempre il perdono e mai la 

vendetta, sempre la vita e mai la richie-

sta della morte degli altri.” 

Giovanni Bachelet,  

preghiera dei fedeli al fune-

rale del padre. 

Visioni d’Italia 
D i  F r a n c e s c o  P e r i n  

http://www.sanvidal.it/
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vi..ho trovato Dublino 

una città molto picco-

la.. 

M: Certo è un paese 

bellissimo Dublino è 

una città vivibilissima 

e piena di cultura e il 

resto non è da me-

no..anche fuori dalla capita-

le.. 

Per finire.. Tre parole per 

descrivere il vostro viaggio.. 

S: Onto (tenta di fare la vi-

centina ma è friulana). Ver-

de. Carrols. 

M: Pub. Guinnes. Musica 

celtica (sono due parole!!). 

popolo di ritardatari!! 

Il giorno di San Patrizio co-

me è stato? 

S: Bello, un sacco d gente un 

sacco d verde peccato che la 

parata l’ho vista poco per-

ché ero un po’ indietro e 

sono bassa.. (e osa pure 

prendermi in giro per la mia 

bradipicità nello scrivere) 

M: È stato una cosa incredi-

bile non credevo potesse 

esserci così tanta gente così 

tante maschere, così tanti 

carri.. assolutamente una 

cosa indimenticabile. 

Consigliereste di visitare 

l’Irlanda? Perché? 

S: Si però  non ci vedo moti-

Gratis -  Prosegue dalla prima  

agli studenti di altre univer-

sità toccherà invece un bi-

glietto dal prezzo politico di 

3 €. Il percorso espositivo 

include dipinti, foto, manife-

sti, filmati e videoinstallazio-

ni che ripercorrono le vicen-

de storiche e artistiche 

dell’URSS; ne nasce un av-

vincente dialogo tra spinte 

innovative e figurativismo 

accademico, tra sperimenta-

lismi e arte ufficiale. Sono 

presenti sia i grandi nomi 

delle prime Avanguardie, 

come Malevič, Gončarova, 

Kandinskij, Majakovskij, sia i 

principali esponenti del Rea-

lismo socialista. Con 

l’intento di render la mostra 

comprensibile a tutti, 

l’università ha formato un 

gruppo di studenti che sarà 

presente nelle varie sale per 

fornire, gratuitamente, in-

formazioni e chiarimenti al 

p u b b l i c o . 

Info: russie.it; aperto 10-18, 

ch i uso  i l  ma r te d ì . 

U T O P I A  M A T T E R S 

Dalle confraternite al Bau-

haus 

Al Peggy Guggenheim sarà 

visitabile fino al 25 luglio, 

oltre alla collezione perma-

nente, una mostra che apre 

le celebrazioni la scompar-

sa,avvenuta 30 anni fa, di 

Peggy.  

 L’esposizione analizzerà 

l’evoluzione degli ideali uto-

pici nell’arte contemporane-

a, partendo  dalle  

confraternite artistiche, 

come i Nazareni tedeschi e i 

Preraffaelliti inglesi, per 

giungere all’Arts and Crafts e 

al movimento olandese De 

Stijl, e terminerà con 

un’ampia rassegna delle 

creazioni del Bauhaus. Uto-

pico anche il biglietto: tutti i 

venerdì, a partire dalle 16, 

vige il “Pay what you wish”: 

si entra con un’offerta libe-

ra, anche minima. In altri 

orari, 7 € per studenti. 

Info: guggenheim-venice.it; 

aperto 10-18, chiuso il mar-

tedì. 

Ti amo campionato 
d i  F i l i p p o  T a m b u r i n i  

La passione per il pallone è 

contagiosa e così mentre le 

italiane in Champions delu-

d o n o  a n c h e 

quest’anno,eccetto la sor-

prendente Inter di Mourin-

ho, le tre squadre santafo-

schine di calcetto escono 

tutte ai gironi.  

Le pagelle delle squadre: 

SOCKS AND THE CITY voto 5 

Sono la grande delusione di 

quest’anno. Partiti per arri-

vare fino in fondo sono in-

cappati in un’incredibile 

eliminazione ai gironi,non 

basta in difesa la solidità e 

l’esperienza della coppia 

Tormena-Thiella  né la classe 

di Zanderigo in mezzo al 

campo e il rapace d’area 

Guzzo a finalizzare. I Socks 

sono apparsi in difficoltà dal 

punto di vista atletico e 

mentale e si sono dimostrati 

il più delle volte  troppo 

macchinosi e nervosi. 

L’impresa di San Miche-

le,firmata in gran parte da 

Sant’Angelone e la vittoria 

nel derby non sono bastate 

a garantire la qualificazione 

ma restano buone speranze 

per il prossimo anno. 

LE FATINE DI PIPPO voto 5,5 

La qualificazione gli scivola 

via dalle mani all’ultima 

giornata,colpa di una scon-

fitta contro i campioni in 

carica del Real Sacca già 

eliminati. In generale la 

squadra ha giocato bene e 

ha davvero mancato la quali-

ficazione per un soffio; dota-

ta di un buon organico, equi-

librato e ben 

messo in 

campo. Il 

Re Tonizzo in di-

fesa, la grinta di c a p i t a n 

Zampese a centrocampo condi-

ta dalle serpentine di Tessaro, 

le volate del motorino Cassese 

e  l’uomo veronica  Claudio Bin 

con la coppia Orioli-Spinato 

(Balotelli-Kluivert) davanti. 

Forse ha pagato le troppe disat-

tenzioni difensive e la tendenza 

a perdere la concentrazione 

quando si trovava in vantaggio 

e quindi a subire molte rimon-

te.  

SKAMORZE F.C. voto 4,5 

L’eliminazione ai gironi era 

prevista, peccato per le reti 

subite,davvero troppe se para-

gonate con le segnature. Biso-

gna mettere in conto anche la 

sfortuna del sorteggio che li ha 

inseriti nel girone di ferro e li ha 

costretti a giocare in campi 

spesso stretti e angusti. Va 

comunque ricordata l’impegno 

e la passione che la squadra ha 

quasi sempre messo in campo.  

Se Samuel è The Wall, Roma-

nello è sicuramente La Roccia, 

Feraco mette massa e cerca di 

fare ordine in mezzo al campo, 

Fiorato-Larry si riscopre difen-

sore,davanti invece si nota il 

lavoro dell’uomo rimpallo Boz-

zola e del bomber Pippo Tam-

burini. Non dimentichiamo il 

portiere Gazzin che para quello 

che può e Zanatta che ha se-

gnato 3 gol in due sole partite 

giocate! 
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Sa.Ve. Santafoschini veneziani 
d i  F o s c a  R o s s o  

stra per vedere fuori, ecco la 

responsabilità di un fratello 

maggiore... 

Ora non ci resta che mettere 

in moto questo ingranag-

gio... 

Una provocazione già c’è. Si 

tratta di un salotto con l’ex, 

un invito a condividere la 

sua vita a santa fosca e dopo 

santa fosca. 

Una sfida da lanciare al 

gruppo cultura del prossimo 

anno, per un ciclo di incon-

tri: Una serata con l’ex. 

Architetti, attori, organizza-

tori di eventi, docenti unive-

ristari, giornalisti, mediatori 

culturali, santafoschini impe-

gnati nel mondo del turismo, 

del commercio, della cultu-

ra, dell’amministrazione, 

dell’istruzione, della forma-

zione: ecco una parte del 

pozzo santafoschino. 

Noi SA.VE. siamo i più rag-

giungibili, ma si potrebbero 

appassionare anche ex più 

lontani. 

Pronti a collaborare con i 

santafoschini di oggi, augu-

riamo buona serena giornata 

di festa dei santafoschini 

attuali ed ex!  

E’ stato l’incontro più ricco 

della nostra breve storia, 

l’incontro più denso ed ap-

passionato. Una piena condi-

visione e, sinceramente, un 

assaggio di comunità, quella 

sera, sapore di famiglia. 

Potrei dire che ci siamo ri-

scoperti fratelli. 

Molti gli stimoli per noi 

SA.VE. Per il lavoro futuro. 

Ottime soluzioni di piste da 

seguire per costruire un 

ponte tra SA.VE. e santafo-

sca, tra ex in generale e 

santa fosca. 

Uno per tutti il desiderio già 

avvertito tra di noi: il deside-

rio di raccontarci e di ascol-

tare, per far incontrare epo-

che diverse di santa fosca e 

per raccontare il mondo 

fuori da santa fosca, dopo 

santa fosca. La curiosità dei 

santafoschini attuali si è 

spinta su vari temi: come 

abbiamo vissuto in casa, con 

che spirito, con quali tensio-

ni, con quali regole, come 

siamo cambiati. Cosa vuol 

dire essere ex santafoschino. 

E poi il mondo del lavoro, la 

professione, le tappe lavora-

tive, gli ambiti professionali, 

quasi a desiderare una fine-

Il secondo rendez-vous si è 

tenuto a casa di don Fausto 

il 28 gennaio 2010. Narrazio-

ni mitiche, imprese eroiche, 

curiosità, aneddoti, la condi-

visione ha iniziato a farsi 

sentire. Il desiderio principe: 

raccontarci a santa fosca e 

ascoltare il racconto di santa 

fosca. Ed ecco che è nata la 

voglia di entrare in Casa 

fisicamente e incontrarla nei 

santafoschini che oggi la 

abitano. 

Il 25 marzo eravamo in sedi-

ci in presenziario e, ad atten-

derci, una ventina di santa-

foschini attuali. Davvero 

emozionante. Serata impor-

tante: per l’incontro di gene-

razioni e per il vivace con-

fronto di idee e punti di 

vista. Serata importante: per 

i nomi e per i volti nuovi che 

rimangono impressi nella 

memoria. 

Una svolta nel nostro per-

corso, per non vivere solo di 

ricordi, ma per sperimentare 

che a santa fosca si vive. Per 

conoscere chi la vive. Vecchi 

e nuovi, attuali santafoschini 

ed ex santafoschini, tutti in 

città di Dite a confrontarsi in 

un botta e risposta. 

Sono più di settanta i santa-

foschini che dopo aver con-

cluso l’esperienza di vita a 

santa Fosca hanno deciso di 

rimanere a vivere a Venezia, 

in centro storico o in terra 

ferma. Un numero conside-

revole e con un bel potenzia-

le. C’è chi si è sposato, chi ha 

messo su famiglia, chi si è 

realizzato professionalmen-

te, chi si trova a ricoprire 

ruoli importanti per la cre-

scita della città, chi sta cer-

cando un lavoro, chi sta 

terminando gli studi: un 

gruppo, direi, eterogeneo. 

Presente sul territorio, impe-

gnato in città, un insieme di 

persone che sta restituendo 

a Venezia tutto quello che 

ha ricevuto durante gli anni 

di vita universitaria. 

I SA.VE. nascono da un desi-

derio: far incontrare annate 

diverse di ex presenti sul 

territorio per trovare le mo-

dalità di contatto e incontro 

con la santa fosca di oggi. 

Durante il primo incontro 

che si è tenuto il 9 ottobre 

2009, di fronte ad una pizza, 

ci siamo dati il primo obietti-

vo: la partecipazione degli ex 

all’importante appuntamen-

to della festa di santa Fosca. 

Ci siamo mossi su due ver-

santi: l’invito personale tra 

ex con la possibilità di vede-

re sul sito di santa fosca 

l’aggiornamento in tempo 

quasi reale delle conferme 

dei partecipanti e 

l’intervento attivo degli ex 

durante la giornata di festa. 

W  S. Fosca! 


